
Cresce il valore di Dop e Igp, Italia ancora regina
L'Italia è la regina dei prodotti certificati, ne conta 805 tra Dop, Igp e Stg (282 Food e 523 Wine)
per un valore che ammonta a 13,4 miliardi, in crescita del 4% rispetto al 2013 e pari al 10% del
fatturato totale dell'industria alimentare. E' quanto emerge dal rapporto Qualivita-Ismea sulle
produzioni agroalimentari e vitivinicole a denominazioni di origine che sottolinea anche come
l’Italia si sia fatta valere nel panorama dei cibi a denominazione anche nel 2015 (+9 registrazioni),
seguita dall'emergente Croazia e dal Portogallo (+8). 

“Un risultato che potrebbe peraltro migliorare considerevolmente poiché due prodotti alimentari di
tipo italiano su tre in vendita sul mercato internazionale sono il risultato dell’agropirateria
internazionale che sul falso Made in Italy fattura 60 miliardi di euro nel mondo” ha denunciato il
presidente della Coldiretti, Roberto Moncalvo, nel ricordare che dalla lotta alla contraffazione e
alla falsificazione del cibo italiano di qualità potrebbero nascere trecentomila nuovi posti di lavoro.

Guardando alle singole regioni, svettano il Veneto e la Toscana con 90 prodotti, il Piemonte con
81, la Lombardia con 77 e l'Emilia Romagna con 73. Il rapporto sottolinea che non esiste un solo
comune italiano "senza prodotti certificati". Per il comparto Food la provincia di Parma risulta il
distretto con il maggior ritorno in termini economici (951 milioni), grazie al discreto numero di
filiere Dop Igp (12) che insistono nel territorio, ma soprattutto all'entità del valore economico ad
esse collegato (basti pensare al Parmigiano Reggiano Dop e Prosciutto di Parma Dop).

Per il comparto Wine la provincia con maggior ritorno economico (341 milioni) è quella di Verona,
in cui si contano 24 denominazioni Dop Igp, con prodotti dal grande peso in valore come il
Prosecco Dop e il Conegliano Valdobbiadene-Prosecco Dop).

Il rapporto segnala infine che la produzione di vini di qualità in Italia è strutturalmente in crescita.
La quantità certificata complessiva di quasi 23 milioni di ettolitri vale 7 miliardi di euro alla
produzione, per un +5% su base annua.

 


